
PAGINA 6 L'UNITÀ POLITICA INTERNA MERCOLEDÌ 23 OTTOBRE 1991 

Soldi al Pei 
D'Amato: 
«I servizi 
sapevano» 
• • ROMA II ministero dell In
terno sapeva perfettamente 
che il Iti riceveva soldi dal 
Pcus e seguiva anche l'iter dei 
flussi finanziari Lo ha dichia
rato al settimanale >l' Borghe 
se» I ex rapo dell Ufficio affan 
nscrvati del Viminale, Federico 
Umberto D'Amato Secondo il 
racconto di D Amalo «I versa
menti del Pcus ai partiti fratelli» 
venivano effettuati in dollari e 
•questa particolarità colpi i ser
vizi dei paesi del Patto Atlanti
co in pa-ticolare gli amencani, 
dato che si trattava di valuta 
del loro paese, ed In quantitati
vi enormi» «Sorse ad un certo 
punto il dubbio - sostiene D'A-
matao • che i sovietici avessero 
talmente perfezionato la loro 
tecnologia da poter falsificare 
alla perfezione i dollari» Ecco 
perchè i >ervui segreti si mise
ro «a caccia di questi dollari» 
In Italia afferma D Amato -
•non fu difficile, perchè, pedi
nando uno degli uomini dcl-
I apparato segreto del Pei ov
viamente un fedelissimo di To
gliatti, constatammo che pe-
[iodicamente andava da un 
noto cambiavalute romano in 
via di Propaganda con una 
grossa borsa» La borsa «all'an
data era piena di dollari al ri
tomo era piena di lire» Gli uo
mini del servizio segreto acqui
starono dal cambiavalute «un 
certo qujintitativo di dollari-
Inviati i biglietti al ministero del 
Tesoro lisa, «sempre ne venne 
confermala l'autenticità» Sulla 
vicenda dei finanziamenti al 
Pel è intervenuto ieri anche il 
senatore del Pds Maurizio Fer
rara, secondo II quale non è 
corretto equiparare i soldi 
giunti al Pei da Mosca a quelli 
elargiti dagli americani ai par
titi di centro, perchè nei finan
ziamenti accettati dal Pei c'era 
una contraddizione -Noi di
fendevamo la democrazia e il 
pluralismo in Italia - dice Ferra
ra - e poi pigliavamo i soldi da 
Mosca che era il regime del ter
rore In questa storia il Pei ha 
qualche colpa in più» 

«Alternativa 
D'Alema 
al Psi: evitate 
i nostri errori 
• i ROMA II rischio oggi è 
che il Psi compia lo stesso er
rore del Pc., a metà degli an
ni 7 0 Quale? Quello di ri
spondere ad un paese che 
chiedeva l'alternativa col 
compromesso storico E allo
ra, il Psi, ora, non può rispon
dere alla gente «nnnovando 
il patto con la De» Su questo, 
Massimo D'Alema, coordina
tore del Pds e Claudio Signo
rile, leader della «sinistra so
cialista» si sono trovati d'ac
cordo L'occasione di con
fronto tra i due è stata offerta 
da un dibattito in una sezio
ne del Pds, alla penferia della 
capitale 

Signonle ha riproposto 
(cosi come aveva tatto nel 
giorni scorsi) un'alleanza a 
sinistra sotto forma di «patto 
federativo», D'Alema ha par
lato, invece, di un «patto anti-
Dc» Insieme, però, hanno 
concordati} sulla necessità di 
•sincronizzare gli orologi», 
perché gli errori del passato 
non li npeta oggi il partito di 
Crasi 

Votato a maggioranza un documento 
«Questo movimento è l'erede 
di chi ha segnato un distacco critico 
col Pcus e l'esperienza sovietica» 

Sui soldi di Mosca Garavini prudente 
«Aspettiamo di vedere le carte 
intanto non togliamo fiducia a nessuno» 
Lo scontro intemo verso il congresso 

Rifondazione boccia Cossutta 
«Non c'entriamo nulla con chi avversò lo strappo... » 
Rifondaztone comunista prende le distanze da chi 
criticò lo «strappo» di Berlinguer dall'Urss E ribadisce 
l'impegno a sciogliere qualsiasi corrente II caso 
«Cossutta e t rubli» esplode, dunque, anche nel Movi
mento Ma Garavini dice di dare ancora «credito e fi
ducia» al senatore «finché non appare una documen
tazione precisa» Un ordine del giorno per ribadire 
l'estraneità di Rifondaztone dalle vicende sovietiche 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • ROMA «Su questa stona 
dei rubli al Pei e a Cossutta 
qualcuno ci inzuppa il pane» 
Sergio Garavini coordinato
re di Rifondazione comuni
sta, è preoccupato che le no
tizie amvate dall'Urss ed 
esplose sulla stampa giochi
no contro il movimento che, 
nato dalla scissione di Rimi-
m, presto diventerà un parti
to Di fronte a questo penco
lo - e a un mese dal congres
so fondativo che si terrà a Ro
ma dal 12 al 15 dicemnbre -i 
•rifondaton» non possono 
più far finta di nulla, far finta 
che si è tutti uguali E quindi 
un documento duro viene re
datto al termine di due burra
scose giornate impiegate dal 
coordinamento politico (58 
membn) per discutere uffi
cialmente dei documenti 
congressuali, ma in realtà 
chiamato ad affrontare il «ca
so Cossutta» E cosi otio nghe 
sono scntte, poi animata
mente discusse e infine vota
te a maggioranza Dopo aver 

rivendicato con forza la «tota
le estraneità del Movimento 
dai fatti» del finanziamento 
sovietico al Pei il documento 
chiede che «chiunque ha il 
dovere di far conoscere inte
ramente la venta» e prosegue 
nvendicando a Rifondaztone 
una coerente politica il mo
vimento si sente l'alfiere di 
chi «porta più avanti quelle 
posizioni che nel Pei, parti
colarmente con Berlinguer, e 
nella "nuova sinistra' hanno 
segnato un netto distacco 
cntico dal Pcus e dall espe-
nenza sovietica» E pertanto 
torna ad «affermare che il 
Movimento non è in conti
nuità con quelle posizioni, a 
suo tempo sostenute da una 
parte dei compagni della Ri-
fondazione, che hanno criti
cato lo strappo» Ecco, il nuo
vo strappo è fatto da Cossut
ta e dai cossuttiani più ol
tranzisti Ma mentre il primo 
ha sorprendentemente ( o 
tatticamente7) votato il do
cumento -recentemente il se-

Armando Cossutta 

natore ha ricordato in merito 
allo «strappo» la propria au
tocritica- gli altn invece in 
parte si sono astenuti (sette) 
e in parte hanno votato con
tro (tre) 

C o grande agitazione in 
Rifondazione - nonostante 
Garavini dichiari che all'in
terno del Movimnento «non 

c'è disagio» Da tempo del re
sto si contrappongono colo
ro che sono legati al passato 
in maniera acntica e gli altn 
che si battono, come dicono, 
per una rifondazione dell'i
dea comunista Ed è inevita
bile che dopo le polemiche 
sui presunti finanziamenti 
sovietici a Cossutta queste 

Il numero uno democristiano sarà il rettore Preti? 

Bi^sda, ancora guerra sulla lista de 
La sinistra: «Vogliono decapitarci» 
Ancora muro contro muro tra le due anime della De 
bresciana a poco più di un mese dalle elezioni. Per 
discutere la lista stilata dal senatore Dal Falco - l'os
servatore inviato a Brescia da Forlani - si riunisce 
nel pomeriggio la direzione nazionale del partito. 
Nell'elenco proposto non figura nessuno dei 17 
consiglien uscenti Ma la sinistra non ci sta. «Cosi si 
decapita il gruppo dirigente» 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANQILO FACCINKTTO 

••BRESCIA II senatore Lu
ciano Dal Falco, l'ex ministro 
della Sanità da un mese «osser
vatore speciale» di Forlani nel 
cuore della De bresciana, il 
suo mandato l'ha eseguilo E 
lunedi, nel tentativo di far riac
quistare allo scudocroclato 
(responsabile dell'anticipata 
quanto inglonosa fine della le
gislatura) la credibilità perdu
ta, è partito per Roma portan
do con se una proposta di lista 
con nomi nuovi di zecca I 17 
consiglien uscenti7 Tutti a ca
sa Basisti e prandiniani bo-
dratiani e forzanovisti Com
preso il leader della sinistra 
Pietro Padula, ex sindaco, ex 

parlamentare, il più votato alle 
elezioni del maggio '90 Com
presi l'assessore all'urbanistica 
Innocenzo Gorlani e il sindaco 
dei trent'anm Bruno Boni 

L'operazione «rinnovamen
to totale», però, non sembra 
servita a placare gli animi E 
neppure a far ritrovare allo 
scudocroclato il filo dell unità 
perduta Anzi La sinistra, que
sta scelta, sembra seriamente 
intenzionata a non accettarla 
Il motivo e chiaro Con 1 azze
ramento il gruppo che ha nel 
ministro per le Riforme Mino 
Martlnazzoli il proprio leader, 
verrebbe messo sullo stesso 

piano degli awersan prandi-
niani In pratica, una vittoria 
per il ministro dei Lavori pub
blici e dei suoi uomini Epilogo 
inaccettabile per una sinistra 
che, forte del consenso eletto
rale, aveva puntato le sue carte 
proprio sul loro allontanamen
to dai vertici locali del partilo 
Cosi, mentre Prandim dichiara 
la propria disponibilità ali az
zeramento come «risposta for
te all'opinione pubblica» Pie
tro Padula contrattacca con un 
perentono «Non siamo d'ac
cordo» Spiega ancora Padula 
•Significherebbe il commissa 
namento del gruppo consilia
re, significherebbe decapitare 
il gruppo dirigente dello scu
docroclato bresciano» E an
nuncia che oggi calerà su Ro
ma, con alcuni amici per farlo 
presente al segretario naziona
le 

Altrimenti7 Preclusa la stra
da della seconda lista cattoli
ca caldeggiata da esponenti 
autorevoli della sinistra (tra 
questi l'assessore all'urbanisti
ca Innocenzo Gorlani e I ex se-
gretano cittadino Giovanni 
Landi) ma bocciata da Marti-

nazzoli, si profila la possibilità 
del disimpegno Quanti saran
no però disposti a seguire que
sta strada alla vigilia di una 
competizione elettorale che 
avrà tutti i caratteri del test na
zionale? Landi scende pubbli
camente in campo a sostegno 
della «Lista per Brescia» pro
mossa dalla Rete ma il resto 
della componente, formal
mente, ancora non si pronun
cia E intanto il segretano pro
vinciale Angelo Baronio 
(prandimano) conferma la 
scelta del «rinnovamento tota
le» ma apre alla sinistra «Nella 
rosa di nomi che verrà vagliata 
dalla direzione - dice - ci sono 
anche esponenti di quell'arca 
Sia di amici di Bodrato che di 
Martinazzoli» E nessuna di
sputa sul capolista «Sarà -
spiega Baronio - un estemo di 
grande prestigio» Fra i papabi
li spuntano il rettore dell'Uni
versità Augusto Preti, su cui si è 
pronunciato con favore Pran-
dini, l'oncologo Maunzio Pie
monte l'ex presidente della 
piccola industria Alcestc Bru-
saferri. il vecchio provveditore 
agli studi Enzo Gittoni Ma c'è 

contraddizioni, profonde 
vengano alla luce 

E dunque quel documento 
vuole essere una decisa di
chiarazione della novità che 
rappresenta Rifondazione n-
spetto al passato Definisce 
«espenenza conclusa l'even
to rivoluzionano dell otto
bre» Riafferma la scelta di 
non caratterizzare il movi
mento in correnti e anche 
«l'imperativo a sciogliere le 
precedenti aggregazioni» che 
deve «valere per tutti, per tutti 
i gruppi e tendenze, in parti
colare che sono stati parte 
del Pei, formalmente o me
no» Non può esserci dunque 
nemmeno una corrente cos-
suttiana, si dice senza mezzi 
termini che - da quanto 
emerso dalle carte tirate fuori 
dal direttore del giornale so-
vnetivo «Rossja» - sarebbe sta
ta finanziata fino a non molti 
anni fa dall'Urss in funzione 
antiberlinguenana 

Tuttavia il documento 
(che per la pnma volta dà 
pubblica cittadinanza al ruo
lo svolto dalla «nuova sini
stra» cioè dall ex Pdup che 
grosse difficoltà incontra in 
alcune realtà locali a causa 
delle chiusure dei cossuttia-
ni) non sancisce una vera e 
propna rottura con Cossutta 
Concede, infatti, che «vanno 
ritenute fondate le preoccu 
pazioni e l'opposizione da 
essi - cioè ì compagni che 
hanno cnticato "lo strappo" -

e da altri compagni manife 
state sulla denva a destra del 
Pei, e nei confronti delle 
equivoche conclusioni del 
diciottesimo congresso del 
Pei» È questa una mediazio 
ne necessana in vista del 
congresso e soprattutto tenu
to conto che il Movimento ha 
i suoi punti di forza quantita
tivi nell'area cossuttiana In
somma una spaccatura ora 
sarebbe pencolosa per il fu
turo del partito 

Domenica, prima del 
coordinamento si era riunito 
il gruppo nstretto (il cornila 
lo) che a sua volta aveva re
datto un altro documento 
Nel quale e è una sostanziale 
differenza rispetto alla nota 
finale del coordinamento in
fatti si dice che Rifondazione 
«denuncia la strumentalità 
dell'attacco al compagno 
Cossutta, le cui smentite so
no state categoriche» «Una 
prosa d atto delle sue dichia 
razioni» definisce questo 
passo un dingente di Rifon 
dazione Ma Garavini preci
sa «Finché non appare una 
documentazione precisa, 
non possiamo che dar credi
to e fiducia a Cossutta D'al
tronde questi documenti so
vietici al momento sono sol
tanto appunti di lavoro di un 
giornalista» Parole che sono 
il segno evidente dell imba
razzo e della confusione che 
travagliano in questo mo
mento Rifond ì j ^ 

Giovanni Prandlni 

anche chi parla di pretattica e 
lascia presagire soluzioni di
verse 

Non è però solo la De ad es
sere ancora in alto mare con la 
lista Definite le candidature di 
Rifondazionc comunista (nu
mero uno Maria Fida Moro). 
«Lista per Brescia», Lega pen
sionati e Partito pensionati e 
mentre la Lega veleggia verso 
la lista di «attacchini» c'è anco
ra incertezza in casa socialista 
La sinistra del partito - dopo i 
provvedimenti disciplman a 
canco di tre suoi esponenti, 
colpevoli di aver affossato a 
settembre la candidatura a sin

daco di un uomo del garofano 
- non ha ancora definito il pro
prio atteggiamento Anche sul 
capolista non ci sono decisioni 
formali II più accreditalo sem
bra però essere I onorevole 
Sergio Moroni, ex segretario 
regionale Tranquille invece 
le acque in casa Pds La lista 
della quercia verrà varata que
sta sera dal Comitato federale 
Anche qui, nessun nome Ma a 
capeggiarla dovrebbero essere 
Paolo Corsini, docente univer-
sitano d area cattolica e Ro 
sangela Commi una preside di 
scuola media lo scorso anno 
alla guida del circolo brescia 
no per la Costituente 

Craxi: 
«Lo sbarramento 
non danneggia 
i partiti minori» 

Li proposta socialista di uno si) irrame nte i l( l'orali il " 
nnn ha incontrato ni giro molti I IN ori A parti Andreotti e le 
Leghe qu ÌSI tulli I partili h inni) mostrilo ipi ria i l ntranit i 
Corner»indo con i giorn ilisti il segri ano socialista dulia 
fotoj li t smentito I opinioni diilusichc la sogli i di sb irra 
me nlo danneggi so'o i pirtiti minori i premili Ughc «Sesi 
introduce lo sbarramento al ">i nei singoli collegi - ha debito 
- il discorso e unbi i perche in molti collegi le'/."glie nonar 
rivano al 5V di I voti Pi r i p miti minori non vedo inveci il 
motivo di Inda questa agita/ione giacchi'' e è si mpn la pos 
sibilila di ipp ire nlarsi fra loro» 

Il pusilli nte I rinei sco Cos 
siga i in Svi/zi ra pi r la sua 
primi sisila ufficiale nella 
Confederazione Renderà 
oin iggio al paese che il 2 
igosto ha lenteggiato li sitte 
ce ntesimo mn versano 11 

_ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ programma prevede ineon 
tri con le massime autorità 

pm una visita alle Nazioni Ulule a Ginevra e una «coda nel 
Liechtenstein C ossiga visiterà tulli i principali entri Berna 
Zurigo Lugano Locamo e Bcllinzona Secondo Cossiga la 
Svizzera ha avuto il mento di unirsi •mentre" 1 Europa si divi 
deva per lingua e per cultura Questo però non impedisce 
che a parere di molli il suo splendido isolamento sia entra 
lo in crisi evidentemente non basta più la polit e a di neutra
lità e si rende necessario un abbraccio con la Comunità eu 
ropea Prima di p irtire Cossiga ha inviato un messaggio di 
auguri a Giovanni Paolo II in occasione del XII anniversario 
defsuo pontificato «Neil auspicio profondamente sentito -
ha scntto Cossiga - c h e la sua alta missione apostolica ac 
compagnala dagli unanimi sentimenti di fiducia e speranza 
di tulti i popoli della terra ]x>ssa condurre ali alfe l'inazione 
di quei valori idi ah di concordia e fratellanza Ira gli uomini 
di pace e di giustizia che ispirano la sua .i/ione pastorale 
invio illa santità vostra il mio memore e amichevole pensie 

Cossiga 
in Svizzera 
per i 700 anni 
della 
Confederazione 

Il de D'Onofrio 
showman 
su «Videomusic» 
con «Esternando, 
esternando» 

Francesco D Onolrio sodo 
segretario de p«'r le riforme 
istlluzionah sta pi r ti ntan la 
strada de I successo televisi 
u> «Videomusic» il network 
che trasmette musica no 
stop è intenzionato ad alti 

^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ dargli una rubrica giornali 
stica che andrebbe in onda 

in tarda serata 1 contatti sono giù avviati da tempo e la scor 
sa settimana il parlamentare de avrebbe dovuto sostenere 
un provino lutto però è stato rimandato D Onofrio annun 
e la sorridendo «Ilo già in mente il nome del imo spazio tele 
visivo si chiame rà Lslcrnando este mando » 

Il 7 novembre 
l'elezione 
di due giudici 
costituzionali 

Il 7 novembre prossimo il 
P irlamc nlo in si dula comu
ne eleggerà due giudici co 
stituzion.ili in sostituzione di 
Renato Dell Andro e bttore 
Gallo I candidati saranno 
uno di area democnsliana 

m m m ^ ^ ^ m m ^ ^ ^ ^ I altro di irea socialista Per 
la prima area il nome nuovo 

e quello di Pietro Pajardi ex presidente del I nbunale di Mi
lano e libero docente di diritto civile (m i sarebbero in lizza 
anche Marcello Gallo e C esare Mirabelli) Per la seconda 
arca i nomi sono quelli di Francesco Guizzi ex componente 
laico del Csm senatore Psi e vii e presidente della Commis 
sione Affari Costituzionali di palazzo Madama e Gino Giu
gni, senatore e presidente di Ila Commissione lavoro del Se 
nato bull elezione dei due giudici C intervenuto ieri l'cupino 
Caldensi del gruppo federalista europeo che ha chiesto 
esplicitamente chi» i presidenti delle due Camere «si faccia 
no promotori di una iniziativa che serva a soMrarre o alme 
no tentare di sottrarre la scelta dei giudici alla lottizzazione 
partitii a» 

Regione Sicilia > °n «osano NK-OIOSI de 
- . . » . . ha manifestato la sua inten

zione di dimettersi dall As
semblea Regionale Siciliana 
a partire dal primo novem
bre prossimo Assessore dal 
76 e ininlerrottariente pre 

sidente della Regione Sicilia 
na dal gennaio i£M5 ali ago 

sto 1991, Nicolosi a una recente nunione della direzione de 
mocnstiana aveva dipinto la situazione della De a Palemio 
in maniera drammatica e aveva sollecitato una mobilitazio
ne del suo partito sui problemi della Sicilia facendo notare 
come al massimo di forza elettorale ( li'V.) corrispondesse 
in Siala il nummo di loiza politica e come tutto il dibattilo 
politico fosse ormai ndotto a dibattito giudiziario 

Una nota della «Voce Re 
pubblieana» ha risposto len 
al leader della sinistra de
mocristiana Cinaco de Mita 
che nel suo discorso a 
Chianciano aveva rivolto ai 
repubblicani I invito a per 

^m„mmmm^^^^^^mmm^m correre insieme un ultenore 
tratto di strada e aveva criti

cato al contempo il «governo dei tecnici» Il quotidiano re
pubblicano ribadisce che la scelta del Pn è ormai irrevocabi
le Che i repubblicani «non si indinzzano ali elettorato de 
mocnstiano o socialista o del Pds ma a coloro che hanno 
già deciso di uscire dal sistema dei partiti COITI è oggi oltre 
che a coloro che alle ultime elezioni hanno volato per prote
sta scheda bianca oppure scheda nulla» A proposito del 
•governo dei tecnici» «Si tratta di un governo capace di n 
durre 1 impropria intercapedine conquistata dai partiti con 
le loro degenerazioni Un governo autorevoli- composto da 
persone oneste e competenti scelte fuori dai condiziona 
menti di partito sulla base di un programma che indichi al
cune scelle conerete» 

me Sicilia 
Nicolosi 
annuncia 
le dimissioni 
da novembre 

La «Voce»: 
«La scelta 
delPri 
è irrevocabile» 

GREGORIO PANE 

Comuni 
Solo dodici 
sono rimasti 
senza statuto 
••ROMA. Soltanto 12 dei 
7371 Comuni tenuti all'appro
vazione dello Statuto - secon
do una nota del Viminale - ri
sultano inadempienti tre so
no In prjryincia di Campobas
so (Llrr osano, Molise Cam-
pochiaro) uno in provincia di 
Bergamo (Palazzago). uno di 
Caserta (S Marco Evangeli
sta), uno di Isernia (Forlì del 
Sanmoi, uno della Spezia 
(Brugnato), uno di Lecce 
(Capranca di Lecce) due di 
Reggio Calahna (Roghudi e 
Roccaforte del Greco) uno di 
Salerno (Altavilla Silentma), 
uno eli Sassan (Cargeghe) 
Per i comuni di Roteilo (Cb), 
Serrarnonacesca (Pg) e Roc
ca di Papa (Roma) I appro
vazione dello Statuto è immi
nente Infine, oltre a 50 comu
ni che risultano commissana-
ti, altri sei sono soggetti a ter
mini diversi per 1 approvazio
ne dello Statuto 

Il Psi giudica la De calabrese «frenante e moderata» e rompe il governo tripartito con il Pri 
Ai socialisti, che non rinunciano al patto spartitorio con lo scudocrociato, saltano i nervi 

Calabria, giunta in crisi e rissa in aula 
Cnsi del tripartito Dc-Psi-Pn alla Regione Calabria 
L'ha aperta il Psi perché la De ha paralizzato la giun
ta. Per il Pst la De in Calabria è priva di autonomia, è 
«frenante, moderata, conservatrice» Ma da Roma 
arriva il «via» alla ricomposizione dell'accordo Dc-
Psi Dietro c'è un patto per riconsegnare alla De le 
giunte calabresi in cui lo scudocrociato è all'opposi
zione In aula a Reggio tensione e incidenti 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• • KFGGIO CALABRIA II mo
mento più drammatico si è 
avuto quando dai banchi della 
presidenza della giunta, che in 
Calabna e a direzione sociali
sta e stato scagliato contro i 
banchi del Pds un grosso por
tacenere di cristallo che s o 
frantumato in mille pezzi ca
dendo un pò prima delle poi 
trone dei consiglien La tensio
ne è passata dallo scambio di 
accuse e insulti al tentativo di 
scontro fisico 11 peggio e slato 

evitalo solo per un soldo «Sca
riche di emotività» ha poi det
to il precidente socialista Rosa
rio Olivo per spiegare gli inci
denti «Sono - ha aggiunto - la 
conseguenza del grande 
dramma e della disgregazione 
calabrese sottovalutata dai 
parliti nazionali Anche dal 
mio» 

Difficoltà si erano accumu
late fin dal primo pomeriggio 
Si sapeva che il Psi avrebbe do
vuto formalizzare la crisi della 

giunta IX-Psi Pri con un docu 
menlo nservato scritto a Roma 
In piazza migliaia di giovani di 
soccupati chiedevano 1 appro
vazione di una legge 1. unica 
ali ordine del giorno era quella 
del Pds ma tra i manifestanti 
veniva falla circolare voce che 
non e erano prospettive in 
quanto Olivo e la giunta erano 
siati messi in minoranza (dal 
Pds) 

Dopo questo scampolo anti
cipato di campagna elettorale 
il capogruppo del Psi apnva la 
crisi Per un anno spiega il do 
cumentodci socialisti, la De ha 
paralizzato la giunta impeden
dole qualsiasi cosa II sistema 
tradizionale di potere (consor 
/i enti sub-regionali controlli 
nomine) non si e potuto n 
muovere per il veto de La De 
calabrese e «frenante, modera 
la conservatrice» Il capogrup
po del Psi Torchia andava ol 
tre «La De calabrese - ha detto 
- non intende assumere una 
posizione autonoma rispetto 

ai problemi della Calabria per 
che 6 subordinata agli interessi 
che la De organizza a livello 
nazionale» Come dire c o una 
condizione strutturale della De 
che impedisce l'autonomia 
della Calabria provocando lo 
sfascio Ma dopo tutto questo 
il documento del Psi conclude 
•riconfermando ove ne esista
no ancora le condizioni 1 at
tuale quadro politico» cioè un 
nuovo accordo Dc-Psi 

Il dibattito si inaspnscc 
Franco Politano per il Pds, so 
stiene « h e le dilficolla sono in 
realtà nate dal patto spartltono 
avvenuto l'anno scorso tra De 
e Psi un patto accettalo o subi
to dai socialisti calabresi, che 
ha rovesciato le spinte nforma 
trici emerse dal voto umiliando 
I insieme della sinistra» Anche 
le altre opposizioni sottolinea
no le contraddizioni tra analisi 
e conclusioni del Psi La De ro
vescia le accuse dal Psi «sono 
emersi elementi di contraddit
torietà ed ambiguità tra com

portamenti e parole» 
L imbarazzo del gruppo del 

Psi diventa evidente Intanto si 
ha conferma che una parte del 
Psi calabrese alla riunione ro
mana dei giorni scorsi, presen 
te il commissano regionale del 
Psi Giusv La Ganga aveva 
chiesto il coinvolgimento del 
Pds Ma La Ganga avrebbe ri 
sposto che dalle Botteghe 
Oscure erano arrivati segnali di 
indisponibilità Lo scontro di 
venta dunssimo fino agli inci
denti mentre si allargano le in
discrezioni su un accordo ro 
mano fatto con un pezzo della 
De, quella di Misasi giunta re
gionale Dc-Psi a direzione so
cialista, rovesciamento delle 
alleanze del Psi cosentino per 
affossare I alleanza laica e di 
sinistra che ha mandato ali op 
posizione la De al Comune ed 
alla Provincia di Cosenza Tut 
to deciso Perfino gli organi
grammi con le persone giuste 
per far rimontare in sella gli 
uomini di Misasi 

Ma come sono andate vera 
mente le cose a Roma7 l ueia 
no Guer/oni responsabile na 
zionale del Pds per gli enti lo 
cali racconta «In accordo con 
il compagno Sonerò segretario 
regionale del Pds la settimana 
scorsa ho incontrato La Ganga 
ed ho proposto un vertice Psi 
Pds volto ad esplorare la possi 
bilità che i due partiti della si 
nistra possano dar luogo ad 
un'iniziativa assieme ad altre 
forze di sinistra e laiche per 
assicurare una governabilità 
stabile e di rinnovamento alla 
regione Calabria ed ad altre 
amministrazioni locali in crisi 
La Ganga - continua Guerzoni 
- ha convenuto sull utilità del 
1 incontro ed ha proposto di 
fissarlo per la settimana en 
trante per avere il tempo di 
consultare i dirigenti calabresi 
del Psi Quanto apprendo mi 
sorprende ma in ogni caso 
questi erano e restano i propo 
siti politici del Pds calabrese 
che io condivido pienamente» 

I partigiani riuniti a Ravenna 
II comitato nazionale Anpi: 
«Porteremo in tribunale 
chi diffama la Resistenza» 
• • KAV1-NNA «Ribatteremo 
colpo su colpo agli attacchi al 
la Resistenza anche ncorren 
do alle vie legali» I ci hanno 
detto i partigiani del comitato 
nazionale dell Anpi riunito i 
Ravenna l«i scelta della citta 
non e casuale Ravenna infatti 
e più in generale 1 Emilia Ro 
magna sono state al centro 
delle ullime in ordine di tem 
pò - e più accese camp igne 
controia Resistenza 

«Gli aliate hi il movimento 
di liberazione non sono un e » 
so - h i tenuto a prtxisare il 
presidente nazion ile Arrigo 
Boldnni e sono comparsi ci 
clicamenle in tutti i momenti 
difficili della vita ilahan i h e 16 
è puntualmente accaduto ogni 
volta che le forze de I riflusso 
tenl indo di raggiunge re i prò 
pri obiettivi hanno douito il 
taccare i salori de-lla Risisi! n 
/a che si idcntidcano con la 
Repubblica e 11 sua ( oslilu/io 
ne con lavila democratica» 

In particolare per qu ulto ri 
guarda 1 Italia "suscita preoe 

e up i/ione il fatte) che le stesse 
lorzc d" noeraliche furono 
protagoniste e dirigenti della 
lotta di Libera/ione non senta 
no il dovere di leagirt senza 
tentennamenti ad un attacco 
che sostanzi.ilmente le com 
\olgc» Gli sinimcnti come e 
stato ribadito icn dall Anpi 
che verranno usati contro chi 
«denigra» la Resistenza saran 
no quelli leg th come del resto 
e già accaduto a Cuneo dove 
ile uni e sponcnti del Msi esten 

sori di un volammo «diffamato 
rio» sono si iti portali da\ inti il 
giudice e pai eli recente anche 
a Kascnn i dove I autore di un 
libro sulla strage di Codevigo e 
sialo querelato dalla locale se 
zione dell Anpi Infine sempre 
su questi temi il conni ito ha 
elee iso di e onvoc ire il consi 
glio n izion ile dell assoe lazio 
ne * di promuovere in tempi 
IJICM una grande manifesta 
zione nazionale unitaria delle 
organizzazioni della Rcsislcn 
z t 
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